Ho paura.
Mi prende allo stomaco. Sono tre giorni che ho paura, che tutto mi terrorizza. Anche le voci amiche, i passi nel corridoio.

Forse se non ci fosse nessuno non avrei paura: da sol   me la cavo.

Mi alzo al mattino, mi vesto…

Esco di casa ed è allora che ho paura.

Non sempre, però: di più quando c’è il sole. E alle due del pomeriggio. 
Le due del pomeriggio.

Un’ora terribile.

Se esco in strada il mio corpo fa un’ombra piccola piccola, più corta di me, che sembra sparire.

E non c’è quasi nessuno in giro. E’ tutto come fermo, tutto riposa…E allora non è più solo paura, è panico, una morsa al cuore, il respiro bloccato.

Le strade fanno paura a quest’ora.
Anche la mia stanza, dove sono sol  …

Sono terribili le due del pomeriggio.
Dovresti venire tu a farmi paura, alle due del pomeriggio.

Mi consolerebbe, allora, avere paura di te. E invece arrivano i fantasmi. Sono quelli di sempre, li conosco, ci potrei parlare.

Che ora assurda per dei fantasmi. Anche loro non fanno ombra…Niente fa ombra, alle due del pomeriggio.

Vorrei dormire a quest’ora, ma se dormo mi assaliranno e devo stare attent   , devo sorvegliarli, tenerli lontani!

Trovare qualcosa da fare è impossibile, alle due del pomeriggio…L’ora del riposo.

Mi fa paura fermarmi, ma tutto è fermo, alle due del pomeriggio.

Stasi nell’aria ed io che ho paura, che vorrei capire di cosa ho paura, che cosa mi entra in casa alle due del pomeriggio! Che ora assurda!

Non dovrebbero esistere le due del pomeriggio. 
Non posso fermarmi solo perché qualcuno ha deciso che sono le due del pomeriggio.

Non posso mettermi qui, distes   , a pensare che ho paura  e che, come ogni giorno sono di nuovo, le due del pomeriggio.
